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Il blocco con le sinistre esaltalo 
dal sindaco socialdemocratico eli Faenza 

La base del PSU resiste agli intrighi di Kooiita con i d.c. - Criminose pressioni del governo 
per coinvolgere V Italia nei conflitti del Medio Oriente - Allarmato arlicolo di Merzagora 

Un portafoglio 
per Romia 

• Lo grande avventura-, la co
stituzione di una socialdemocrazia 
che della D.C. fosse non una sem 
plice appendice via un amico-av
versario rispettabile, la liquidazio
ne del 18 aprile, la proiettiva d 
nuove elezioni generali politichi 
non falsale, tutti t motivi per cm 
lo PSU abbandonò il PSl sembra
no ormai svaniti, mentre ali'oriz 
zonte appare un portafoglio pe' 
l'on\ Romita. 

Come distruttore dì partiti, co 
me corruttore di uomini, Uè Ga 
«peri è maestro. Altro che il con 
nuòto Cavour-Rattazzi, altro che il 
trasformismo del vmattier di ì>tru 
della, altro che Gioititi! De Gu 
«peri ha sbriciolato il partito re 
pubblicano obbligando ad abban 
donarlo successi vu meni e uumim 
come l'on Paolucct, il sen. Conti 
l'avv. Selvaggi, l'avv. tiar<htes> 
pur di asservirsi tre caporali senza 
soldati. Ha organizzato la scissio
ne siragaltiana, ma lenendone al
cuni capi con offerte, fatte a ftm-
00 sperare e tempestivamente get
tate, ne na impedito un qualsiasi 
serio sviluppo, che avrebbe potu
to avvenire solo a danno delia sua 
posizione ccncelli'eresca. Ha • favo
rito la sciatone romitiuna, l'ha 
lasciata giocare all'opposizione, ma 
alla stretta ecco il colpetto: un 
porta/oglto a Romita, il seggio di 
•Sindaco di Milano a Vigorctlt, e 
qualche altro boccone del genere 
Cosi l'unificazione socialista diven
ta un caos, i socialdemocratici si 
suddividono in cinquanta gruppet
ti, si sfrenano le ambizioni perso
nali, ogni possibilità di captare i 
malcontenti dello sgoverno d.c 
svanisce e tutto ad maiorem glo
riarci di De Gasperi e della sua 
consorteria. Naturalmente anche 
l'intermediario Suragat avrà il com
penso meritato. 

Ma sarà proprio cosi? Nelle 
organizzazioni locali dove sono af
fluiti vecchi socialisti tenacemen-
te attaccati a tradizioni, sentimen
tali e personali, intellettuali in 
sofferenti del dominio clericale, 
nuclei di operai in buona fede, 
dove si sente il peso dell'oppres
sione d.c, dove si vede con i pro
pri occhi che si tratta di dare t 
comuni a quegli stessi ceti padro-
nali-conservatori contro i qua Li 
per decenni e "decenni si è com
battuto e dei quali oggi la d.c. è 
il partito, come lo era ieri il par
tito liberale, la resistenza è stata 
ed è forte. Ieri infatti a Faenza 
il Sindaco socialdemocratico avvo~ 
cato Marmi, in un vivace conlrad-j 
dittorio con il cosiddetto segreta
rio del fantomatico partito repub
blicano, ha difeso le decisioni del
l'apparentamento di tutti i partii» 
meramente democratici contro la 
D.C. A Milano ed a Torino la con
fusione è tale che nessuno può 
oggi dire che cosa succederà. Gli 
inviati dal centro, Matteotti ed 
-Andreoni, latori di ordini e di pro
messe, stanno girovagando da una 
città all'altra e non sembra rac
colgano molti successi. 

Per questo Romita ha fatto tan
te capriole, ha parlato di opposi
zione al governo nel primo docu
mento preposto per la fusione, ha 
detto che non si sarebbe opposto 
neppure ad apparentamenti con i 
socialcomunisti, ha sostenuto l'au
tonomia delle organizzazioni loca
li, osa ancora oggi scrivere nel 
manifesto del P.S.U. che la cos'd-
detta formula del 18 aprile è su-
perata ed affermare che l'indipen
denza da ogni asservimento aVe 

J'crze conservatrici e clericali è tra 
e esiqenze fondamentali del so 

cialìsmo: tutto per non urtare di 
colpo la coscienza dei suoi amiri 
e per vendere più, caro a De Ga-
•reri il proprio appoggio. Quando 
Analmente De Gasperi ha promes
so, allora Romita ha venduto i voti 
di etti crede disporre, cerne se i 
~suoi* fossero una mandria di re
care. 

Che importanza hanno i ripetuti 
roti dati contro il governo dai 
gruppi parlamentari del P.S.U.. la 
mozione Giari richiedente inizia
tive di distensione in politica este
ra, accettata beffardamente da De 
Gasveri-Sforra e oeVata I m i r ^ i i -
temente ne? cestino della catti 
straccia, le remiisitorie dell'on. Ca
lamandrei contro le riolazietii del
la Cosftturione, gli arbitrii e le 
BOvraffa"ioni del ministro noli in
ferni, che importava hanno gli 
sforzi del xindacalitti dcVa U.I.L. 
per non cadere nelle grtnfe d e.t 

' Che importanza ha il g!oco é. r. 
per cui le eTerioni otnminìsfratire 
sono fatte fare ol nord dove la 
D. C. vuole sfruttare e sottemet-
tersi la socialdemocrazia, mentre 
si faranno fra sei mesi nel Mezzo
giorno dove la D. C,corta sfrut
tare monarchici e missini? Romita 
frA ministro™. -

Cesi De Gatneri e consorti ten
tano di distogliere l'attenzione del 
Paese dal prchlemi fondamentali: 
la tittiaziope economico disastrosa 
SA punto da militare il pubblico 
allarme perfino da parie dei gior
nali dipendenti dai più forti mo
nopoli capitalisti, il pericolo dì 
guerra che De Gasperi si é feli
citato sia diminuito in Estremo 
Oriente e si sia aggravato in Eu
ropa, gli scandali ignominiosi, da 

. quello del banchiere Armenìse il 
cui monopolio della penicillina. 
accordatogli dai ministri d. C-, fa 
•offrire migliaia e migliaia di am
malati, a quello dell'ori. Lombar
do responsabile della fmpft all'este
ro £» almeno 69 miliardi, respon
sabile impunito anche perché *op-
pi uomini politici e capitalisti d. e. 
sono tra i profittatori. 

Eppure, noi abbiamo fidisela nel 
popolo italiano e crediamo ostina
tamente che l'unità di tutte le for
re dichiaratamente ed onestamen
te democratiche, e necessaria, i 
possibile m che sarà vittoriosa, [ 
1 , ^ _ é. OTTAVIO PASTOIB 

Inattività pre-elettorale ha pre- bulldog della guerra, tutti gli nitri 
dominato in questi giorni in campo 
governativo, dove si moltiplicano i 
uieicanieggiameiiti, le intese sol
ici ranee, t tradizionali r.caiu reci-
ptoci e in generale tulle quelle 
manovre che tutto hanno per og
getto men che la cousidei azione etcì 
lonuameniali interessi nazionali. 

i airigenti del PSL1 sono più che 
mai dee si ad assolvere, tino ai com
pleto suicidio, alla [unzione di pie
distallo elettorale della D. C ; e 
alcuni dirigenti del PSU si son po
sti apertamente sulla stessa strada. 
Accordi per realizzare l'apparenta -
menio con ì clericali almeno ne. 
principali centri del Nord, sareb
bero già stati presi aelimtivamenie 
in una riunione tra Cìonella, Uos-
M'tti e Ravaioli per la D. C , ba
iagli! e Lami Slarnut: per il l'SLl, 
e Romita per il PSU. A quanto 
ni affeiina negli ambienti ufficiosi. 
da ques'.a riuntone e uscita una 
viva e propria ' capitolazione da 
parte di Romita: l'apparentamento 
ti a la D.C. e i socialdemocratici 
avrebbe infatti luogo in 43 pro
vinole su 57. 

La situazione resta perù tuttora 
incerta per quanto concerne l'orien
tamento delia base socialdemocra
tica, la quale avverte come il ce
dimento dei suoi dirigenti al gioco 
democristiano prepari la ulteriore 
polverizzazione della socialdemo
crazia. Cosi a Torino, nonostante 
un viaggio di Lami Starnuti, la 
oase del PSU r e s i s i al ricatto 

l i pi co in proposito e w caau ui 
Faenza, dove, come è noto, il PSL.1 
e il PSU presentano una luta unica 
con ì soc.alt.sti e t comunisti. Do
menica scorsa, il sindaco social
democratico di Faenza, Morini, ha 
vivacemente polemizzalo col discor
so tenuto dall'on. Reale, segretario 
ael PR1. Il sindaco socialdemocra
tico ha rilevato con dati di fatto 
come la legge sugli apparentamenti 
vada a tutto vantaggio della Demo-
ctazia Cristiana e. in mento alla 
lista cittadina concordata tra ì par
titi politici della citta, ha affermato 
che essa è indispensabile nell inte
resse della cittadinanza. Per quanto 
concerne in particolare i comuni
sti, il sindaco Morini ha affermato 
che non si può pensare di porre 
al bando un partito che è rappre
sentato da gente onesta e capace di 

Parole e fatti 
democristiani 

- J. 
c L a campagna elettorale per 
la lista delle « D u e Torr i» si 
è Iniziata domenica a Bo lo 
gna davanti ad un gran n u 
mero di cittadini che hanno 
ascollato nell'ampio salone del 
Podestà la parola del compa
gno Dozza. 

Dopo aver Illustrato l e rea
lizzazioni dell'amministrazione 
democratica, il compagno 
Dozza ha concluso Invitando 1 
d. e, a propugnare, nella a t 
tuale campagna elettorale, Io 
stesso programma presentate 
agli elettori nel 1946. 

Nessuno ha potuto tratte
nere le risate di fronte al la 
lettura di frasi come le se 
guenti che apparivano nel 
programma amministrativo 
della D. C. bolognese, presen
tato per l e elezioni del 1946: 

« 1) Costituire l'Ente Regio 
ne, con vasta autonomia a m 
ministrativa e con rappresen
tanza degli interessi econo
mici . espressi attraverso una 
Camera Regionale; 

2 ) Eliminare la provine!» 
come ente e sopprimere la 
prefettura come circoscrizio
ne territoriale governativa; 

3) Riordinare la funzione 
del comune. Ad esso sarà ri
conosciuta ampia autonomia 
amministrativa nel quadro di 
mia più democratica struttu
ra delimitata da una nuova 
legge comunale» . 

fabbisogni veri ebbero sacriticatt in 
modo intollerabile per una econo
mia già compressa come la nos'.ra *. 

E tuttavia, mentre da ogni seitoie 
sociale si muovono critiche alla fol
le politica di impegni militari del 
governo, Sforza e De Gasperi si 
studiano dt legare il Paese sempre 
più strettamente ai piani bellicisti 

fi' di due giorni fa la intervista 
del Ministro degli Ksterl al New 
York Times, nel corso della quale 
Sforza ha rivelato, come è noto, di 
avere chiesto a Washington, a Lon
dra e a Parigi, una revisione uni
laterale del trattato di pace onde 
poter riarmare più largamente. Ed 
ora inoltre, come risulta dall'ulti
mo editoriale della rivista ufficiosa 
Esteri, il governo italiano si mostra 
sollecito di estendere i suoi impe
gni strategici e reclama una sua 
partecipazione alla organizzazione 
strategica del Mediterraneo orien
tale,. al servizio degli interessi su
periori dell'imperialismo america
no. Scrive Ester:: •• In realtà anche 
se le responsabilità immediate della 
difesa del Medio Orien'e ricadono, 
principalmente, sulla Gran Breta
gna e gli Stati Uniti, che hanno 

Corze militari e terrestri e navali 
disponibili, non vi è alcun dubbio 
che l'apporto dell'Italia e della 
Ki ancia all'organizzazione perma
nente dell'inteiu settore appare es
senziale. Non si tratta, infatti, oggi, 
di fare soltanto un piano d'emer
genza d'oidme tattico per deter
minale eventualità di difesa, ma si 
tratta anche di uare una sistema
zione politica, diplomafca, strate
gica e logistica a tutto il Medio 
Oriente. Una tale organizzazione 
non può improvvisarsi e non è fa
cile. L'esperienza e l'influenza del
l'Italia e della Franca, e i loro 
speeciflci interessi, costituiscono un 
elemento insostituibile per costrui
re qualcosa di veramente organico rto,,a Polizia. 
e solido». L'indlgnazlon 

h' dt fronte a questi criminosi 
sviluppi, in campo internazionale 
ed economico, della politica gover
nativa che ogni giorno conquistano 
consenso le protraste del PCI per 
un governo di pace e di rinascita 

Di tutta questa situazione si avrà 
una eco oggi alla Camera, dove 
De Gasperi prenderà la parola pri
ma che si voti sull'incostituzionale 
rimpasto governativo e su tutta la 
politica dell'attuale governo. 

L'AGITAZIONE DRI MARITTIMI 

Violenze pollziescht 
a Torre dtl Grece 
<- • — — * *V ' ' -1 

NAPOLI, 19, - L« forte «I pollila 
di Napoli hanno provocato otti gra
vissimi Incidenti a Torre nel Greco, 
aggredendo brutalmente un corteo 
di marittimi o ferendone dicianno
ve. Tre feriti versano la condititi-
al preoccupano. Da otti» duo mesi 
a Torre del Greco h in corso una 
forte e decisa agitazione di marit
timi. I motivi che spintono alla lot
ta 1 marittimi di Torre del Greco 
sono da ricercarsi nella disoccupa
zione quasi Permanente della ca
tegoria. • •• . . . . >., 

Ieri ancora una volta t marittimi 
si sono diretti In massa, al termine 
di un'assemblea, alla locale Capita
neria di Porto. Le forze di polista 
locali hanno tentato di opponi al 
corteo, composto di quattromila ma
nifestanti, tra cui in grandissimo 
numero le donno, mogli e vedove d; 
marinai. 

Improvvisamente, però, giunto a 
tutta velocità da Napoli, al sono 
scaraventate coutro la folla nume
rose camionette e gipponi della ce
lere, cariche di agenti armati dt 
tutto punto al comando del vice 
questore. Contro 1 manifestanti e la 
popolazione si è spiegata la violenza 

LIBERTA' PER I PARTIGIANI DELLA PACE 1 

contro T illegale arresto di Adelmi 
Jl discorso di Enrico^ Berlinguer 'Sospensione del la
voro alle Acciaierie di Terni - Telegrammi di solidarietà 

e è vivissima; 1 ma
rittimi sono pio che mal decisi a 
proseguire la loro azione. 

SI apprende frattanto da noma 
che in seguito ad un Incontro tra 
l'on. Giulietti segretario rcspon.«a-
sabile della FILM e il ministro 
della Marina Mercantile, Petrilli è 
stata decisa la cessazione dell'agi
tazione In corso. Da stasera, per
tanto, i postali per la Sardegna e 
per la Sicilia, partiranno in orario. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 
BOLOGNA, 16. _ Le fabbriche 

i cantieri, le officine di fìolonnu 
ti sono fermate oggi, dalle ore 16 
alle 18, per un ora tiri e sciopero ge
nerale di protesta contro l'arresto 
del companno Nello Adelmi, Se
gretario provinciale dalla FGC bo
lognese e membro del Comitato 
Centrale della FGC e di altri par
tigiani della pace. 

Devine di minliaia di lavoratori 
sono a//(utti nelle strade e nelle 
piazze del centro, stipando i cor
tili di palazzo D'Accursio, le sale 
e gli ampi scaloni, e sostando an
che nella piazza maggiore. Al 
grande imponente comizio svoltoti 
nella sala Farnese, dopo che han
no portato la loro adesione il se
gretario della Camera del Lavoro, 
Alulautiti, e il responsabile nazio
nale dei giovani socialisti, Dario 
Valori, ha preso la parola, saluta
to da interminabili e calorosi ap
plausi, il compagno Enrico Berlin
guer, Segretario Nazionale delia 
FGC! e presidente della Federa
zione Mondiale della gioventù de
mocratica. « Vorremo che a Nello 

Adelmi, ai giornalista Natoli ed ai 
partigiani che il nostro governo 
ha voluto mettere in carcere, giun
ga il saluto affettuoso e la soli
darietà fraterna di 463 mila gm-
vani e ragazze della FGCI di 72 
milioni di piovani della ' Federa
zione mondiale della gioventù de* 
mocratica e di tutti i lavoratori 
Bolognesi ed italiani che protesta
no, indignati, contro questa nuova 
violazione alla Costituzione e alla 
libertà.'». 

L'oratore ha continuato consfa
tando come si crea oggi, in Italia, 
un regime sulla base dei Tribu
nali militari, che sembra debbano 
ereditare i compiti del Tribu
nali speciali fascisti; ma questi 
processi si ritorcono contro colo
ro che parlano di pace e che vo-
gliono la pace, si ritorcono su que
liti stessi che li costruiscono • so
no l'accusa più palese del loro as
servimento verso i preparatori 
della nuova guerra. 

- N o i continueremo a lottare per 
la pace: se la battanlia per la pa
ce fosse perduta — ha detto Ber
linguer — tutto sarebbe perduto 

io punii della CGIL contro il superslrullamenlo 
enunciali da Di Vittorio al convegno di Torino 

La posizione della Confederazione nelle prossime elezioni amministrative - Le questioni del cottimo, dello straordinario, dei 
salari e tei collocamento - Lottare per il Piano dando appoggio alla battaglia del Mezzogiorno per la riforma agraria 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
TORINO, 16. — Al teatro Alfie

ri, gremito in ogni ordine di posti, 
il compagno Di Vittorio ha conclu
so ieri mattina il convegno nazio
nale contro il supersfruttamento. 
Egli ha innanzi tutto passato in 
rassegna le forme spietate e Inu
rbane di supersfruttamento messe 
in luce dal convegno. Tali forme 
costituiscono un severo atto d'ac
cusa contro i ristretti gruppi domi
nanti i quali — al solo scopo di 
accrescere continuamente i loro 
profitti — attentano alla salute. 
alla integrità fisica e morale dei la
voratori italiani e delle loro fami
glie. Le denunce e le decisioni del 
convegno — ha aggiunto il massi
mo dirigente confederale — avran
no un peso determinante sull'az'o-
ne futura della CGIL. Iniziamo da 
cggi una lotta concreta, sistematica. 
organizzata, per normalizzare le 

condizioni del lavoro In Italia, per 
sviluppare organicamente le possi
bilità produttive del -paese, per im
porre il rispetto delle leggi e dei 
contratti, per impone una politica 
di pace e di serena attività ape. 
rosa. La sola cosa che progredisca 
oggi in Italia sono i profitti mo
nopolistici. Non per caso talune 
tra le forme più tipiche e scienti
fiche » dì supersfruttamento, sono 
quelle segnalate alla FIAT. «Ben 
hnnno fatto — ha esclamato DI Vit
torio — i lavoratori della FIAT ad 
ingaggiare la lotta già prima di 
questo convegno . ed a chiedere 
nuova occupazione invece della 
continua intensificazione del ritmi 
di lavoro. I lavoratori della FIAT 
hanno ragione. La loro cau«sa è giu
sta e la CGIL dà loro il suo appog
gio ed augura loro vittoria!». 

Ad altre due « zone » di sfrutta
mento partico'armente vergognoso 

CONFERENZA STAMPA DEI SEN. BERLINGUER E FIORE 

In un anno 400 pensionati 
si sono uccisi per miseria 

tener fede ai propri impegni ed ai 
propri principi. Di qui — ha con
tinuato Morini — deriva la neces-
s.tà di unirsi a questa grande forza. 
che da sola, a Faenza, avrebbe la 
pess:b:lità di conquistare 14 pos:. 
nel Consiglio municipale e che tut
tavia non ha esitato a sacrificare 
molti seggi per permettere l"intes3 
dei partiti poltt.ci nell'interesse del
la cittadinanza. 

Vivissime In tutta la città sono 
state le ripercussioni di questa di-

Davanti a un folto gruppo di 
giornalisti, rappresentanti i prin
cipali quotidiani italiani, il P r e 
sidente e il segretario generale 
della Federazione Italiana P e n 
sionati, senatori Berlinguer e 
Fiore, hanno esposto le dramma
tiche condizioni di vita di mi 
lioni ÓU vecchi lavoratori posti 
in pensione e le loro rivendica
zioni immediate. 

Dopo aver comunicato che la 
FIP alla fine di marzo, ha rag
g iunt i i 300 mila iscritti, supe
rando il tesseramento del 1950 e 
dopo aver descritto le varie for
me di lotta (manifestazioni di 
l'iazza, cortei, pressioni sugli uo 
mini del governo e sui parla
mentari, ecc) adottate dai pen
sionati per porre il problema 
della loro esistenza all'ordine del 
giorno della nazione, il sen. Ber
linguer ha illustrato i vantaggi 
attenuti in Parlamento 

Le più gravi questioni ancora 
Insolute riguardano soprattutto i 
oensionati statali e quelli della 
Previdenza Sociale, veri paria 
della nostra società costretti in 
condizioni pietose con pensioni 
di 1.500-2.000 lire mensili . 

Per quanto riguarda i pensio
nati dello Stato il Senato ha re 
centemente approvato una legge 
Insufficiente che, pur aumentan
do del 10 per cento le indennità esarazioni, che potranno avere ul-

ter.ori sviluppi per il fatto che gran £ " U C ' 1 W *V " " V ^lJ,««"Ji!r"L*ìs 

ha ridotto di un anno (rispetto 
agli statali in servizio att ivo) la 
decorrenza dei miglioramenti e, 
fatto più grave, ha negato l'assi
stenza medica e sanitaria. In at
tesa che questo - a v v e d i m e n t o 

repubblicana 
approda la politica filo-ciencale dei 
dirigenti, ai quali le elezioni po
trebbero riservare pessime «>rpre-
ee. Le stesse «orprese — si prevede 
— potrebbero aver luogo nel Po
lesine per 1 democristiani- «e rispon
de a verità la notizia diffusa ieri. 
e confermata dalla « Gazzetta Pa
dana», secondo la quale in tutto 
il Polesine 1 democristiani avreb
bero deciso di apparentarsi coi 
fasciati dei MSI. 

Nel Paese — non vi è dubbio — 
l'opposizione al monopolio elencale 
si rafforza si può d:re ogni giorno, 
e tende ad esprimersi in un con
creto schieramento antktemocrirta-
no. Ne danno conferma da un lato 
gli echi sempre più favorevoli alle 
proposte del PCI per un governo 
di pace e per la rinascita econo
mica, d'altro Iato la reazione alle 
manifestazioni più pericolose e ne
gative della politica estera ed eco
nomica del governo. Ancora ieri, a 
proposito di quest'ultima, il sena
tore Merzagora sul • Corriere della 
Sera • pubblicava un articolo di 
vivissimo allarme nel quale il riar
mo è indicato cc.T»e rovi no w per 
l'economia italiana. • E ' chiaro che 
— scrive Merzagora — se alla 
- torta* g i i limitata del credito 
attuale si togliesse anche una gros
sa fetta per buttarla nella fauci del 

verno ha concesso, nel dicembre 
scorso, una gratifica natalizia di 
tremila lire, che noi consideria
mo ormai come una conquista 
definitiva. 
' Dopo a v e r ricordato le nume
rose altre rivendicazioni poste 
dai pensionati al governo, tra cui 
l'abolizione dell'obbligo di ver
sare una quota della retribuzio
ne percepita in eventuali 'lavori 
saltuari, la richiesta che le p e n 
sioni vengano pagate mensil
mente e non, come avviene ora, 
ogni bimestre e la corresponsione 
di una indennità anche ai vecchi 
lavoratori senza pensione, il sen, 
Berlinguer, rispondendo alla do
manda di un giornalista, ha d i 
chiarato che i pensionati sono 
Istintivamente contro la politica 
di guerra, sia perchè sarebbero 
le crime vit t ime dell'inflazione e 
degli sconvolgimenti che ne de 
riverebbero, sia perchè, già oggi . 
la soluzione del loro problemi è 
compromessa dagli stanziamenti 
militari. 

ha accennato DI Vittorio: e cioè 
allo «trattamento attuato da quel
l'erosissimo datore di lavoro che è 
lo Stato cui suoi dipendenti, sui 
ferrovieri, sui postelegrafonici: e 
al < doppio sfruttamento • in atto 
nel Mezzogiorno ai danni dei la
voratori colpiti oltre che nelle 
consuete forme, anche nelle forme 
tipiche d( una economia depressa 
e coloniale, come quella meridio
nale. 

« E' bene — ha affermato fra 
grandi applausi il Segretario Ge
nerale della CGIL — che da questa 
assemblea che- si «volge in una 
grande città industriale del Nord, 
parta una viva espressione di so
lidarietà all'indirizzo dei no. tri 
fratelli meridionali con l'impeRiio 
che — attraverso la lotta comune 
per il Piano del lavoro — la classe 
operaia settentrionale darà il suo 
appoggio alla bottiglia per lo svi
luppo dell'economia meridionale, 
per la «riforma agraria, per la mec
canizzazione dell'agricoltura, per la 
industrializzazione del Sud: condi
zioni. queste, per il progresso eco
nomico e produttivo generale di 
tutta la nazione ». Tutte queste 
forme di sfruttamento — ha detto 
D| Vi'torio. concludendo questa 
parte del «uo discor«o — rientrano 
nella politica voluta dalle claasi 
dominanti e dal governo che le 
rappresenta: è la politica che tende 
ad abbassare il tenore di vita ge
nerale ed a far pagare ai lavora
tori ed al popolo il riarmo e la 
preparazione alla guerra. 

Un ultimo aspetto della posizione 
confederale viene esaminato da Di 
Vittorio prima di giungere alle 
conclusioni definitive del convegno: 
l'atteggiamento della CGIL di fron
te alle prossime elezioni. La CGIL 
non avrà candidati propri in nes
suna lista, né comunale né pro
vinciale; ma. nella loro qualità di 
liberi cittadini, membri e dirigenti 
della CGIL, hanno diritto di pre
sentarsi come candidati nelle varie 
liste. 

Le pro$nme elezioni 
Agli elettori la Confederazione 

dice: non vi invitiamo a votare per 
questo o quel partito; ma non sia
mo indifferenti di fronte al pro
blema di chi dovrà dirigere i co
muni, la provincia, lo Stato; perciò 
date il vostro voto a quelle liste 
e a quei candidati che si dichiari
no pronti a lavorare concretamen
te per le rivendicazioni sociali e 
salariali che abbiano indicato co-

IL 91 PER CENTO DEI VOTI A L I * USTA UNITARIA 

Sindacato scissionista 
battuto a Isola del Liri 

sia approvato d; Camera la 
FIP ha chiesto i ; acconto sul 
futuri aumenti e ha appoggiato 
la richiesta della estensione della 
«cala mobile, già avanzata dalla 
CGIL. 

La situazione più tragica è pe
rò quella dei pensionati della 
Previdenza Sociale. Nel solo 1949 
ben 400 di questi poveri vecchi 
lavoratori si sono tolti la vita non 
riuscendo più a sopportare soffe
renze Inenarrabili. Alla vigilia 
del 18 aprile il governo si impe
gnò con ben 88 risoluzioni a ri
solvere questo problema attra. 
verso una riforma radicale dell» 
Previdenza Sociale. Nessuna di 
queste promesse è stata finoT» 
attuata Si tratta, hanno precis?-
U» I dirigenti della FIP, di un 
problema complesso e.in attesa 
della sua soluzione, noi abbiamo 
presentato una legge che propo
ne un aumento di tremila «re 
per tutti I pensionati. In seguito 
a questa nostra Iniziativa u go-

FROSINONE, 16 — Una co
cente «confitta e stata Ieri infèrta 
ai dirigenti scissionisti nella fab
brica edile della C.I-S.A. di Isola 
del Liri. Nelle elezioni della Com
missione Interna, che si sono 
svolte Ieri, la lista di Unità Sin
dacale ha conseguito il 91 per 
cento dei voti, mentre la lista 
liberina ha ottenuto solo il 9 per 
cento dei voti. Le elezioni erano 
state precedute da un'Intensa 
campagna disgregatrice dei diri
genti « liberini ». 

Personilitì tfemocnlkte 
si retato nefflUSS. 

Organizzata dalla Associazione 
It*»ia-U\R.S.S. partirà nei prossimi 
giorni per l'Unione Sovietica una 
delegazione di cui fanno parte, fra 
gli altri. Il prof. Giovanni Seme
rano dell'Università di Padova, il 
prof. Carlo Amaudi dell'Universi
tà di Milano, il prof. Natalino Sa-
pegno dell'Università di Roma, il 
piof. Ambrogio Donini dell'Uni
versità di Roma, il sen.a Felice 
Platone, l'on, Laonette Anadet, Il 

prof. Lucio Lombardo Radice del
l'Università di Roma, il prof. Lu
dovico Angelini, i l dott. Umberto 
Cerroni della Segreteria dell'Asio-
riazione Ital ia-UJl .SS, il dottcre 
Armando Carta, segretario della 
Sezione Italls-U.R-S.S. di Napoli, 
Il prof. Giacinto Cardona, Il signor 
Vincenzo Penta, segretario della 
Federazione napoletana del P.S.I., 
l'on. Giacomo Mancini, Il slg. Pie
tro Balbi, segretario della commis
sione interna della fabbrica Bor
sai Ino di Alessandria, l'on. Illa 
Coppi, li sig. Vivaldo Lazzaretti, 
segretario della Serlone Itelia-
U.R.S.S. di Reggio Emilia, il signor 
Armido Piovesan, operaio di Me
stre, il signor Edoardo Fontanella, 
operaio di Milano. . . 

• Un'ora di sciopero ~ ' 
nelle vetrerie di Empoli 

EMPOLI. IS. — Stamani, dalle 10 
alle 11 nelle vetrerie di Empoli è stato 
effettuato un'ora di sciopero contro 
la minaccia di llcenslamenU sa due 

me necessarie per migliorare la si
tuazione dei lavoratori. 
• Infine l'oratore ha fissato nei se

guenti 10 punti gli obiettivi di lot
ta risultanti dal convegno torinese: 

1) il lavoro straordinario deve 
essere consentite solo in caso di as 
soluta necessità e con carattere di 
eccezionalità. Deve essere limitato 
per legge e concordato caso per 
caso con le organizzazioni dei la
voratori. Per impedire che le ore 
straordinarie divengano un ele
mento di particolare convenienza 
per i datori di lavoro, occorre abo
lire i massimali sul contributi so 
ciali e far si che anche sulle ore 
straordinarie vengano pagati i con 
tributi; 

2) studiare d'accordo con 1 
Consigli di Gestione, azienda per 
azienda, località per località il nu 
mero di lavoratori disoccupati che 
potrebbero venire assorbiti in se 
guito al ristabilimento delle con 
dizioni normali di rendimento, di 
orario e di ritmo di lavoro; crea 
zione di commissioni per lo studio 
delle forme di lotta da adottare 
nelle varie province per esigere il 
massimo assorbimento possibile di 
disoccupati; 

3) il lavoro a cottimo non è 
obbligatorio ma deve essere su
bordinato alla accettazione delle 
condizioni del cottimo da parte dei 
lavoratori. 

Le condizioni del eottimo 
Le commissioni interne devono 

poter controllare e discutere le 
condizioni del cottimo e interve
nire per la loro modificazione. Tem
pi e tariffe non possono essere va
riati se non sono intervenuti muta
menti sostanziali nel processo pro
duttivo accertati dalle due parti 
Le maggiorazioni di cottimo do
vranno riferirsi alle intere retri
buzioni e non solo al salario base; 

4) natura e struttura del sala
rio: il salario è il corrispettivo 
delle ore di lavoro prestate e deve 
essere sufficiente non solo a nco 
stituire la forza lavoro dell'operaio, 
ma anche a mantenere la sua fa-
m.glia. Al salario va restituito il 
suo carattere di elemento fonda
mentale della retribuzione, limi
tando e frenando ii sis'.ema dei 
premi a incentivo; 

• 5) controllo operaio per ridur
re al massimo 1 prezzi delle merci, 
per facil.tare il consumo, per ele
vare il tenore di vita, per svilup
pare la produzione con particolare 
riguardo alle premeste della mec
canizzazione agricola specie nelle 
regioni meridionali; 

6) le leggi sul collocamento non 
sono rispettate e il governo stesso 
ne incoraggia la violazione. L'oc
cupazione è divenuta un privilegio 
e viene utilizzata dal padronato co
me strumento per imporre condi
zioni di lavoro peggiori di quelle 
stabilite dai contratti. Occorre esi
gere l'applicazione rigorosa delle 
norme vigenti; esigere la costitu
zione delle commissioni provinciali 
e comunali di collocamento, mobi
litare i disoccupati contro le ingiu
stizie commesse dagli uffici e dai 
collocatori, denunciare i responsa
bili delle violazioni, esercitare il 
controllo attraverso le commissioni 
interne* 

7) abolizione degli appalti e dei 
sub-appalti all'interno delle azien
de e in particolare nel settore edile; 

" 8) riorganizzare su basi demo
cratiche l'Ispettorato del lavoro. 
Costituzione di una commissione na
zionale consultiva alla quale parte
cipino 1 rappresentanti sindacali. 
Dotare i'i$oettorato di uomini e 
mezzi sufficienti per consentirgli di 
svolgere un lavoro serio e siste
matico di controllo per 11 rispetto 
delle leggi sociali e produttive; 

• ) battersi per ottenere una 
protezione - effettiva del UVOTO a 
domicilio; 

10) per facilitare lo sviluppo del . 
l'artigianato e della piccola indu
stria e per allargare Voccunaztone, 
la CGIL c h e d e un alleggerimento 
sensibile dei pesi fiscali e del con-
tributi asr'curstivi In questo set 
•ore, caricando invece del peso cor 
rispondente le grandi aziende n o -

InopeUsttdM, 

L'enunciazione di questi 10 obiet
tivi di lotta è stata accolta dal
l'applauso dell'assemblea. 

Di Vittorio ha concluso il suo di-
« o r s o affermando: «La CGIL è 
persuasa che 11 raggiungimento di 
queMi scopi sarà possibile solo at
traverso là lotta condotta in tutto 
il Paese, sia sul terreno sindacale 
che sul terreno legislativo. Un 
passo decisivo è . l'azione che sa
pranno condurre I sindacati, le com
missioni interne, i consigli di ge
stione. Un altro fattore decisivo è 
l'unità operaia e popolare che sa
premo realizzare-nelle aziende, nel
le città, nei rioni, nel Paese. Avanti 
dunque, assieme al lavoratori di 
tutte le correnti perchè si ponga 
fine alla distruzione della salute 
de{ lavorati ri, perchè vengano ri
spettate le leggi e gli accordi, per
ché si migliorino le condizioni di 
vita economiche e morali di tutto 
il popolo italiano, perchè l'Italia 
proceda nella via della pace e del 
progresso civilel». 

Una lunghissime, commossa ova-
zion eha salutato le ultime parole 
di Di Vittorio. t 

Subito dopo il compagno Santi ha 
chiuso i lavori del convegno. 

" LUCA PAVOUNI 

e per questo noi non ci lasceremo ' 
intimidire e non esiteremo ad • a/- •, • 
frontare Quei sacrifici che si reti- * 
dessero necessari iti difesa della • 
pace. Se vinceremo questa batta
glia, allora, niente potrà più fer
mare fa marcia della eiouentù, a ' 
dei popcto verso il suo avvenire. ' 
Hanno arrestato Nello Adelmi, Na- , 
toli e gii altri, tua centinaia di ' 
{/io uà ni si le tono, pronti a pren
dere il loro posto ». 

Terminando , il suo discorso, • 
Berlinguer • si i rivolto diretta- -
mente ai compagni carcerati e ha ' 
detto: - Vi s i lulano migliata di ', 
giorntil, perchè voi avete combat
tuto affinchè migliaia di giovani' 
non cadessero, • e nelle case non 
passassero la morte e la rovina. . 
Adelmi tornerà fra noi, perchè noi . 
solleveremo ' un grande movimeri- '• 
to di popolo e di giovani che han
no preso il suo pesto e che chie
dono la sua scarcerazione!», 

Un grande applauso finale, de
cine di murrah* all'indirizzo di 
Berlinguer, di Adelmi e dei com- . 
pagni carcerati, hanno salutato le ' 
ultime parole dell'oratore. Quindi, ,• 
è stata data lettura ed approva- ( 

rione di un ordine del giorno nel '' 
quale si esprime la solidarietà dei 
lavoratori e della popolazione «gli ; 
arrestati e al direttore del « P r o - .' 
gresso d'Italia m, on, Fernando 
Schiavetti, denunciato a piede li- ' 
bero. Contro tali atti, l'ordine del • 
giorno invita tutti i democratici -, 
bolognesi ad unirsi per imporre 
al governo il rispetto della Costi-
turione e della volontà di pace dai 
popolo italiano. 

La grande marea di popolo ha» " 
poi, preso lentamente a sfollare, 
avviandosi verso la • periferia •• in 
lunghe colonne, che hanno quoti 
paralizzato il traffico cittadino. 
Quei lavoratori che non hanno 
potuto partecipare alla manifesta
zione, perchè addetti a servizi in* 
dispensabili, hanno inviato alla 
Camera Confederale del Lavoro * 
agli organismi governativi, decine 
e decine di ordini del giorno si
gnificanti la loro protesta. Anche 
i tram hanno sospeso, per la du
rata di cinque minuti, il servizio. 
Analoghe manifestazioni si sono 
svolte in tutta la provincia. 

Giungono frattanto da ogni par
te d'Italia notizie delle manlfé- , 
sfazioni di profesra def giovani 
contro l'arresto di Nello Adelmi. ' 
Decine di a.d.g. e telegrammi d.1 
protesta e di solidarietà ' sono '• 
giunti al Comitato Centrale delia 
Federazione Giovanile. I giovani 
operai delle Acciaierie di Terni, 
nella mattinata di ieri, hanno , 
scioperato per un'ora. Durante lo * 
sciopero si sono riuniti nel piar- " 
zale della fabbrica ove tin pio- ; 
vane ha preso la parola, e al fet̂ -
mfne del comizio hanno votato 
un o.d.g. di protesta che una de
legazione ha portato in prefettura. 
t giovani operai hanno issato stil 
pennone della fàbbrica la bandie- '•• 
ra iridata citila pece. Telegrammi 
dt protesta sono anche giunti da 
Aquila, Ban. Ancona, dai parti
giani del Feltrino, dalle mondina 
di Reggio Emilia, ecc. -

, . GIOBGIO BETTW1 i 
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l"te» ,Ke 
Migliala di sofferenti hanno 

; collaudato lo preziose virtù 
curative della TISANA KELE-

; MATA • rimedio naturale, di 
provata • sicura innocuità ed 
efficacia - ed esprimono quo
tidianamente la loro felicità 
• la loro riconoscenza. ' La 
TISANA KELEMATA vince 
la stitichezza senza irritare 
le mucose • senza assuefa
re l'intestino; decongestiona 
l'organismo e depura M san
gue; è un buon coadiuvante 

1 per la cura dell'ipertensione 
• dell'arterio-sclerosi; com
batte l'obesità; procura « 
tutti una benefica sensazio
ne di felicità e di benessere 
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